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il Resto del Carlino
Pesaro

Avvistato piccolo branco alla Torraccia

Sull'argine del Foglia
grufolano i cinghiali
Servizio a pagina 8

Sopresa per automobilisti e passanti

Famiglia di cinghiali a spasso vicino al fiume in via Gagarin
Fotografati e filmati dai passanti nei pressi della pista ciclabile dove sono in corso lavori. Forse in cerca di cibo e attratti dagli orti

Una famigliola di cinghiali a
spasso lungo l'argine del
Foglia, in via Gagarin. Nulla di
eccezionale, per caritá, vista la
presenza sempre più ricorrente
di tali ungulati all'interno dei
centri abitati, ma quanto basta
per suscitare la sorpresa dei
tanti automobilisti di passaggio
in quel punto e a quell'ora, ieri
al tramonto. Sorpresi anche
dalla paciosità degli animali,
intenti a farsi i fatti loro,
incuranti della presenza
umana. C'è chi ne ha
approfittato per fare un
filmatino e scaricarlo subito sui
social. I cinghiali potrebbero
essere giunti in città attraverso
la direttrice del fiume, dove la
loro presenza è costante,
oppure potrebbero essere
scesi dal colle San Bartolo

attraversando il Caprilino. Di
certo lungo quell'argine,
completamente denudato dai
lavori di consolidamento da
parte del Consorzio di bonifica,
con tanto di interruzione della
ciclabile il cui manto dovrà
essere rifatto, in questo
periodo non c'è nulla da
mangiare. La presenza degli
orti adiacenti potrebbe essere
stato invece un richiamo
irresistibile. E' anche vero che
gli animali selvatici in questo
periodo di lockdown da

QUANDO E PERCHÉ'

Avvistati all'ora del
tramonto lungo la
direttrice del Foglia,
uno dei loro percorsi
preferiti

pandemia e quindi di scarsa
mobilità dei pesaresi,
beneficiano di meno disturbi.
Emblematico il caso del lupo
fotografato a spasso perle vie
deserte di Villa San Martino e la
zona del Miralfiore durante la
prima ondata di Covid. Beh,
qualche lupo intorno a Pesaro
continua a fare le sue capatine
anche adesso, magari con più
discrezione. E se in giro ci sono
i cinghiali, state certi che sulle
loro tracce c'è il predatore.
Insomma la periferia della città
è cambiata. Se negli anni scorsi
era difficile vedere animali
avvicinarsi cosi tanto, oggi non
più. Compreso i caprioli che
sono presenti in buon numero
e che, specie di notte,
saltellano nei prati in cerca di
cibo.

Pesaro

nancinconccnnic ,• .71/affiora

Un altro reparto Covid in ospedale

Banca d'Italia si riprese
l soldi appena prestati

Famiglia dl cinghbll a spasso vicino ,althme ln via Gagarin
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il Resto dei Carlino
Reggio

FITTWifTWIJITIRSIDI

I FABBRICO

E' stata riaperta strada Na-
viglio, a Fabbrico, dopo i la-
Ivori d'urgenza per il rifaci-
rnento dell'argine ela mes-
sa in sicurezza di un tratto
Ioli  circa 220 metri, a causa

i un cedimento struttura-
le. Un'opera del costo di

O mila euro, finanziata
iper il 60% dal consorzio di
bonifica e il restante dal
Comune, con chiusura del
la strada. Durante i I fti
non sono mancati i di

'al traffico, per le devi

ani su percorsi alternati
,già «intasati» per i lavori in
corso pure in via Ca de Fra -
ai. Secondo molti cittadini,
però, la carreggiata resta
molto stretta e sarebbe ne-
cessario ipotizzare un pos-
sibile transito a senso uni-
co, soprattutto ora che al-

l cuni paletti sul ciglio della
strada non permettono
l'utilizzo della banchina.

Realizzata una camera mortuaria =

' n. á.:..~..::~ '~.ê
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IL TIRRENO Lucca

MASSAROSA

Crolla parte del muro
del fosso Fontana
Interventi in corso
MASSAROSA. il Consorzio di
Bonifica ha affidato i lavori
per il ripristino di un tratto
del muro del Fosso Fontana,
ceduto improvvisamente. Si
tratta di un breve tratto del
muro interno all'argine, nel-
la zona della grande cassa di
laminazione che si trova lun-
go la via Emilia Nord a Stia -
va.

Su segnalazione di un citta-
dino, l'ufficio tecnico ha veri-
ficato la portata del crollo,
che riguarda alcuni metri di
muro di protezione dell'argi-
natura e subito sono state av-
viate le procedure per asse-
gnare l'incarico all'azienda
che provvederà ai lavori di ri-
costruzione.

«Ci siamo adoperati per si-
stemare il danno nel più bre-
ve tempo possibile - spiega il
presidente del Consorzio
Ismaele Ridolfi - Si tratta
del muro di sponda, che di-
fende l'argine nella parete in-
terna al corso d'acqua. L'argi-
ne è rimasto in piedi, ma nuo-
vi eventi di piena potrebbero

Il crollo del muro

mettere a rischio la sua stabi-
lità».

Il carattere torrentizio del
Fosso Fontana fa registrare
frequenti variazioni di porta-
ta dell'acqua dovute dalle
piogge. Il canale raccoglie le
acque superficiali dalla retro-
stante collina di Bargecchia e
Corsanico e le conduce in pia-
nura, attraverso la Gora di
Stiava. Nel tratto interessato
dai lavori, ha argini rialzati e
rinforzati, capaci di contene-
re le piene dovute al maltem-
po.

.....nainweeilassarosa

Nlas.arnsa vuole
mi tavolo permanente
contro l'acqua sporca

\ i .
In a‘ione
buoni° al venir,,

.1, Ori j11•1
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IL TIRRENOPISTOIA

PRATO
MONTECATINI

MONTEMURLO

Piantati 120 alberi tra i torrenti
Un milione per la forestazione
Frassini, pioppi e salici nelle casse di espansione miglioreranno la qualità dell'aria
e faciliteranno l'accoglienza degli uccelli migratori ricreando le aree umide

MONTEMURLO. È partita la
piantumazione di ben 120 al-
beri nelle casse d'espansione
dei torrenti Funandola, Ste-
gale e Meldancione nella zo-
na centrale del territorio co-
munale tra le frazioni di Mon-
temurlo e Oste.

L'intervento, che sarà con-
cluso ad aprile, fa parte di un
più vasto progetto regionale
di riforestazione delle aree
densamente urbanizza te
comprese nel parco della pia-
na tra Firenze e Prato ed ha
un valore complessivo di un
milione di euro. In questi
giorni, dunque, a Montemur-
lo è iniziata la pianrumazio-
ne di farnie, frassini, pioppi e
salici che hanno lo scopo,
non solo di migliorare la qua-
lità dell'aria, ma anche di ren-
dere le casse di espansione
un luogo accogliente perivo-

latili, soprattutto per il loro
stazionamento durante la fa-
se migratoria. La Regione si
occuperà poi di verificare l'at-
tecchimento di tutti gli albe-
ri, per un anno monitorerà la
crescita degli alberi e provve-
derà alla sostituzione di quel-
li che dovessero seccare.

«Siamo molto soddisfatti
dell'importante investimen-
to che la Regione Toscana sta
portando avanti anche sul no-
stro territorio — sottolinea
l'assessore all'ambiente, Al-
berto Vignoli — Accogliamo
con piacere l'intervento di ri-
forestazione delle casse di
espansione che entra in siner-
gia con un altro progetto di
"rinaturalizzazione" di que-
ste importanti opere idrauli-
che che come Comune stia-
mo portando avanti in colla-
borazione con il Wwf e il con -

01 i

Un cartello cheannuncia i lavori di forestazione

sorzio di bonifica Medio Val-
darno. Anche in città si posso-
no ricreare oasi faunistiche e
zone umide all'interno delle
quali offrire un ambiente pro-
tetto per tutelare specie arbo-
ree e animali come volatili,
pesci, anfibi, che un tempo
erano i veri padroni di questa
vasta pianura».

Il Comune di Montemurlo
ha affidato al Comitato per le
oasi Wwf dell'area fiorentina
l'incarico per la redazione di
un progetto di rivitalizzazio-
ne ecologico -paesaggistica
delle casse di espansione dei
torrenti Stregale-Funandola
nei pressi di via Selvavec-
chia. In quest'area, oltre a
quelli piantati dalla Regione,
l'amministrazione comunale
provvederà a piantare altri al-
beri e specie arboree (cespu-
gli, piante acquatiche e altre
ancora). Inoltre saranno

L'intervento fa parte
di mi programma che
riguarda tutta la piana
fra Prato e Firenze

creati alcuni canali di collega-
mento tra le due casse di
espansione e un sistema di re-
gimazione delle acque che
consentirà la nascita di alcu-
ni stagni e laghetti. In questo
modo si potrà garantire la so-
pravvivenza di molte specie
animali acquatiche e anfibie
anche durante il periodo esti-
vo, quando di solito queste
zone tendono a prosciugarsi.

«L'obbiettivo è quello di mi-
gliorare da un punto di vista
naturalistico un'area centra-
le del nostro comune, favo-
rendo il ritorno di animali e
piante una volta presenti in
maniera consistente sul no-
stro territorio — conclude Vi-
gnoli — Un intervento che va
nella direzione della sosteni-
bilità e della promozione del-
la qualità della vita nelle aree
urbane».

C, RIPRODUZIONE RISERVATA

LilnIali1211,illwrh m i mrimbi
Un milione 'm Li 1.0112mAzimw
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��la Città
QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

LA DECISIONE }) LA CONFERENZA DI SERVIZI

Fogne, per 12 milioni il secondo lotto
L'impianto servirà l'area industriale di Fosso Imperatore. Il Comune intanto ricorre al Consiglio di Stato contro la Gori

Lotto numero 2 delle fogne a
Nocera Inferiore, si procede
con la conferenza dei servizi.
Mercoledì mattina riunione
all'Ente idrico campano per
l'avvio della seconda parte
delle fognature in città. Il pro-
getto ha un importo comples-
sivo di 11 milioni i 50mila cu-
ro iva esclusa e riguarda l'area
che comprende la zona indu-
striale di Fosso Imperatore.
«Siamo avviati su questa dire-
zione e la seguiremo conia di-
ligenza e la pressione, con la
soglia di attenzione che abbia-
mo dimostrato da anni come
amministrazione su questo
problema», ha dichiarato il
sindaco Manlio Torquato. In-
torno al tavolo si ritroveranno
i rappresentanti dei vari enti
coinvolti nella realizzavione
del progetto. Dalla convoca-
zione si evince, intanto, che il
«Consorzio di bonifica com-
prensorio Samo ha rappre-
sentato che, in ragione delle
numerose interferenze delle
opere di progetto con il retico-
lo idrografico in gestione, allo
stato, non vi sono elementi
sufficienti per esprimere il
proprio parere».

In vista della conferenza, il
Comune di Nocera Inferiore
ha trasmesso le proprie osser-
vazioni sul progetto in esame.
Lo stesso hanno fatto alcuni
privati interessati dalle proce-
dure espropriative. Invece,
all'Eic sono arrivati i pareri fa-
vorevoli con prescrizioni di
Snam Rete Gas e di Terna,
mentre l'Ente parco regionale
del Bacino idrografico del fiu-
me Sarno «ha espresso il pro-
prio nulla osta all'approvazio-
ne del progetto definitivo».
Domani mattina si partirà da
questi presupposti.

Intanto il Comune di Noce-
ra Inferiore trascina la Gori di-
nanzi al Consiglio di Stato.
L'amministrazione comunale
ha deciso di impugnare la sen-
tenza 2040 del 2020 pronun-
ciata dal Tar, che interveniva
sugli ultimatum di Pala7Jo di
Città in merito alle procedure
per ridurre i livelli dí inquina-

! ;M I llllll

011,-1.44Lm-:

mento nei canali che attraver-
sano la città. Il Comune diffi-
dò Gori a risolvere la questio-
ne in 90 giorni. I giudici ammi-
nistrativi della sezione distac-
cata di Salerno stabilirono in-
vece che le questioni degli sca-
richi fognari nei comuni rica-
denti nell'area del bacino
idrografico del Sarno doveva-
no essere risolte con interven-
ti strutturati e finanziati dalla
Regione Campania e dall'En-
te Idrico Campano e non po-
tevano essere risolte autono-
mamente dal gestore del ser-
vizio. 1l Tribunale amministra-
tivo regionale accolse così il ri-
corso e annullò l'ordinanza
emessa il 14 agosto 2020
dall'ex dirigente del settore
Territorio e ambiente Anto-
nio Fontanella.

Ad avviso del collegio, «l'or-
dinanza adottata dal comune
di Nocera Inferiore sovradi-
mensiona le responsabilità
del gestore del servizio idrico,
al quale, nella fattispecie, è ri-

i 

%M., :a* re.

chiesto, ad invarianza di risor-
se assegnate, di provvedere
autonomamente a risolvere
una problematica perla quale
le amministrazioni pubbliche
coinvolte, in primis I Ente Idri-
co Campano e lo stesso Co-
mune resistente, erano e sono
consapevoli della necessità di
realizzare interventi di natura
straordinaria, funzionali ad
eliminare gli scarichi in am-
biente nei torrenti, che richie-
dono impiego di ingenti som-
me, e per cui, all'uopo, hanno
deciso: di coinvolgere la socie-
tà ricorrente quale soggetto
attuatore; di definire congiun-
tamente le opere necessarie e
di approvare il relativo proget-
to; soprattutto, di finanziarla
con fondi stanziati dalla Re-
gione». Il tribunale ammini-
strativo sconfessò, dunque, il
provvedimento comunale e la
diffida che l'aveva preceduta
nel settembre del 2019.

Salvatore D'Angelo

wn.;a e.a. .

AREA INDUSTRIAL.
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L'area Pipdi Fosso Imperatore
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ACCORDO CON LE ASSOCIAZIONI

La manutenzione
delle reti irrigue
si farà anche
con gli agricoltori

BARI. Gli agricoltori puglie-
si parteciperanno alla realizza-
zione dei lavori di manutenzio-
ne della rete irrigua. E questa la
strategia messa in campo dal
commissario dei Consorzi di Bo-
nifica che negli scorsi giorni ha
incontrato le organizzazioni sin-
dacali per fare il punto della si-
tuazione.

Dopo la sospensione della ri-
scossione dei contributi di bo-
nifica, disposta dalla Regione
nel 2003, le opere di manuten-
zione dei canali si sono sostan-
zialmente azzerate, e dunque il
mondo agricolo - che aveva esul-
tato per lo «stop» alle cartelle - si
è ritrovato tra le mani un boo-
merang: i mancati pagamenti
hanno infatti generato nuove
criticità, minando le attività di
contrasto e mitigazione del ri-
schio idraulico e di salvaguar-
dia idrogeologica. Dallo scorso
anno, con la ripresa delle car-
telle, i Consorzi hanno tentato di
riavviare l'attività manutentiva
che, di norma, deve essere so-
stenuta dai proprietari degli im-
mobili.

Alle nuove squadre di manu-
tenzione composte da operai del
consorzio e dalle imprese, il
Consorzio intende affiancare le
imprese agricole multifunziona-
li. L'obiettivo è imprimere una
ulteriore accelerazione al rilan-
cio delle attività di bonifica.

Nei giorni scorsi il Consorzio
ha presentato a Coldiretti, Con-
fagricoltura, Cia e Coopagri il
piano di azione che prevede il
coinvolgimento delle imprese
agricole in possesso dei requisiti
previsti dalla legge. A breve ver-
rà pubblicato un bando, con le
regole per l'aggiornamento,
l'iscrizione e la cancellazione
dall'elenco delle imprese. «Vo-
gliamo inaugurare - è detto in un
comunicato - una nuova stagio-
ne di collaborazione con i prin-
cipali attori della bonifica, per
ridimensionare il contenzioso e

avviare il traghettamento dei
Consorzi verso l'attività ordina-
ria. In questi anni abbiamo già
compiuto importanti passi
avanti, riducendo i debiti di cir-
ca 60 milioni e rilanciando le
principali attività tecniche e di
servizio agli utenti».

In Puglia sono commissariati
i quattro Consorzi di bonifica
del centro -sud, mentre quelli
della Capitanata continuano a
operare regolarmente. Il nodo
degli ultimi anni, oltre alle at-
tività di manutenzione, riguar-
da la gestione irrigua che in base
alla riforma sarebbe dovuta pas-
sare nelle mani di Acquedotto
pugliese. Sono infatti le bollette
dell'acqua a creare, ogni anno, la
maggiore quantità di debiti.

[red.reg.]

CAMPAGNA Gli agricoltori
parteciperanno alle opere
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La città aderisce
al Patto per l'Arno
Tutto il percorso

L'obiettivo è realizzare
uno strumento
di confronto e sintesi
sull'ambiente

MONTEVARCHI

Montevarchi aderisce al Patto
per l'Arno, primo passo verso il
Contratto di Fiume che com-
prende l'asta fluviale dalla sor-
gente alla foce. Il percorso par-
tecipativo, promosso da Autori-
tà di Bacino Distrettuale dell'Ap-
pennino Settentrionale, in colla-
borazione con i tre consorzi di
bonifica interessati, Anbi e Anci
Toscana, vedrà enti pubblici, as-
sociazioni e privati lavorare in-
sieme per realizzare uno stru-
mento di confronto e sintesi
che affronti i temi connessi
all'ambiente fluviale: gestione
della vegetazione, utilizzo della
risorsa, promozione turistica e

tutela della biodiversità. «Aderi-
re al patto significa rispettare e
promuovere il territorio e le sue
origini - ha spiegato il sindaco
Chiassai - con l'impegno di sal-
vaguardare l'Arno dal punto di
vista ambientale, naturale ed
economico, cogliendo opportu-
nità diverse che guardino an-
che all'ecosostenibilità e al turi-
smo, in uno spirito di piena col-
laborazione tra enti e istituzio-
ni».
Dal canto suo Serena Stefani,
presidente del Consorzio di Bo-
nifica 2 Alto Valdarno, ha antici-
pato la volontà di avviare tre di-
stinti contratti per focalizzare
meglio criticità e punti di forza
in ogni area. «Uno di questi inte-
resserà il Valdarno e abbracce-
rà i comuni affacciati sul fiume.
Sarà l'occasione per ragionare
delle necessità specifiche del
corso d'acqua quando questo
attraversa i centri urbani, più po-
polosi e industrializzati, che ri-
chiedono interventi di manuten-
zione più frequenti e di riqualifi-
cazione ambientale più impor-
tanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Operazione -sicurezza sul flume Cluffenna
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LA NAZIONE
Empoli
Montelupo  Fiorentino

Lavori sulla Pesa
da 22Omila euro
Stanziati i soldi
Più sicurezza lungo il corso del fiume
Via libera ai cantieri delle casse di laminazione

Ciappi a pagina 12

Manutenzione lungo la Pesa, 220mi1a euro
II Consorzio di Bonifica ha stanziato la somma per interventi da realizzare sulle strutture idrauliche lungo il corso del fiume

MONTELUPO FIORENTINO

Diciamo che la Pesa mai forse
come in questi ultimi anni è sta-
ta sotto osservazione: detto del
maxi-cantiere che la interessa -
quello del Consorzio di Bonifica
per le casse di laminazione - bi-
sogna ora aggiungere che in
questi giorni il consorzio presie-
duto da Marco Bottino ha stan-
ziato ulteriori 220mila euro per
la manutenzione delle strutture
idrauliche lungo il corso del fiu-
me.
Impianti preziosi se in «buona
salute». Fattori di rischio se la-
sciati a sé stessi. Ci sono briglie,
pescaie e certo anche la vegeta-
zione infestante che s'allunga
nell'alveo e che può costituire
un effetto tappo in caso di forti
piene. Di tutti gli interventi per
questo settore è stato appena
approvato il progetto esecuti-
vo. In generale, gli interventi di
manutenzione ordinaria previsti
in perizia, prevedono, nell'ordi-

Operaio al lavoro su una macchina
perla pulizia degli argini dei fiumi

(foto d'archivio)
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LA NAZIONE
Empoli

ne: attività di sfalcio della vege-
tazione erbacea e arbustiva cre-
sciuta sui corsi d'acqua, per
controllare le condizioni delle
sezioni d'alveo e - appunto - del-
le opere idrauliche presenti, sal-
vaguardando le caratteristiche
dei corsi d'acqua senza altera-
re, in nessun modo, lo stato dei
luoghi; attività di rifinitura e veri-
fica della funzionalità di tutti i
manufatti presenti nei tratti in
perizia (si spiega che queste atti-
vità, svolte con regolarità, per-
mettono di individuare eventua-
li criticità e garantire maggiore
sicurezza dei corsi d'acqua); ta-

LE OPERE

L'ente ha dato il via
anche ai cantieri
delle casse
di laminazione

glio di piante ed altri lavori ana-
loghi. Le perizie sono via via
svolte dai tecnici del Consorzio
di Bonifica.
Come si vede entrando nelle
pieghe del provvedimento, gli
accertamenti sugli impianti ri-
guardano non solo la Pesa bensì
anche i suoi affluenti. Ad esem-
pio, per ciò che riguarda da vici-
no Montelupo, il Virginio ed il
Turbone e non solo: anche i rii
minori. L'obiettivo è scongiura-
re eventi alluvionali.
Nei giorni scorsi si era parlato
diffusamente dell'agenda di in-
terventi sulla Pesa, sempre ad
opera del Consorzio, con parti-
colare attenzione agli argini.
Ora abbiamo anche questo tas-
sello sulla puntuale verifica dei
manufatti. L'ente interverrà an-
che sull'argine dell'Arno sotto
l'Ambrogiana e nell'immediato
limitrofo territorio di Empoli,
per metterlo in sicurezza. An-
che per questa voce di spesa, il
provvedimento è di questi ulti-
mi giorni.

Andrea Ciappi
J RIPRODUZIONE RISERVATA

Empoli
Famesmnoi tono le v .a  ~

»Medici di famiglia senza tregua»

Lavori sulla Paro
da 220mila aero
Smodati I soldi

GMG SPA

Manutenzione lungo la Pesa, 22Omlla euro
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Ambiente Soddisfatto il sindaco Beniamino Maschietto, che preannuncia più controlli per prevenire il fenomeno degli abbandoni

Cumuli di rifiuti nel canale, ieri la pulizia col Consorzio
FONDI

Cumuli e cumuli di rifiuti
abbandonati nei canali, ieri ri-
puliti grazie a un intervento
congiunto del Consorzio di Bo-
nifica e della De Vizia. L'opera-
zione, svolta in località Selva-
vetere a Fondi, arriva a seguito
della giornata ecologica del 21
febbraio, quando il sindaco, a
seguito di un accurato sopral-
luogo, aveva notato come in
prossimità di ponti e strettoie
vi fossero numerosi rifiuti che
compromettevano anche il re-
golare deflusso dell'acqua.

«Ringrazio il Consorzio, nel-
la persona del Commissario So-
nia Ricci ma anche del funzio-
nario Paolo Giardino (che ha
partecipato all'incontro su de-

lega dell'ingegnere responsa-
bile) i quali si sono subito resi
disponibili nell'effettuare un
intervento che non poteva più
essere procrastinato. Si tratta
di un gesto di grande sensibili-
tà in questo particolare mo-
mento storico in cui sono stati
ulteriormente tagliati i fondi
destinati al nostro territorio.
Ringrazio, naturalmente, an-
che la De Vizia che ha collabo-
rato con i tecnici del Consorzio
per raccogliere e conferire l'e-
norme mole di rifiuti, purtrop-
po indifferenziati».

Per effettuare gli interventi è
stato necessario operare anche
con escavatori e mezzi mecca-
nici. Il consistente quantitativo
di rifiuti che è stato rimosso fa
riflettere nuovamente sulla
problematica dell'abbandono

Un'immagine
dell'intervento

del materiale di risulta (e spes-
so anche i rifiuti domestici)
nell'ambiente. «Mediante le
fototrappole, i controlli e la
preziosa attività delle guardie
ambientali - conclude il sinda-
co - faremo tutto il possibile
per prevenire l'abbandono di
rifiuti ma invito anche i cittadi-
ni, qualora dovessero venire a
conoscenza di elementi utili ai
fini delle indagini, a informare
le autorità competenti con
esposti e segnalazioni. Ringra-
zio infine l'assessore all'Am-
biente Fabrizio Macaro che,
mettendo a punto un fitto ca-
lendario di giornate ecologi-
che, ci ha consentito di indivi-
duare questa situazione incre-
sciosa e di porvi rimedio celer-
mente».•

ïM1 RIPReCHLt3NE RI4ÉH`IniA

«Educare
è un dovere»
Nasce la delega
allagentilesva
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ANBI FA CHIAREZZA: I MODELLI IRRIGUI DESERTICI NON SONO APPLICABILI ALL'ITALIA

Agricoltura 16/03/2021 10:19
Anbi fa chiarezza: I modelli irrigui desertici non sono applicabili all'Italia
"Gli italiani sono leader mondiali nella ricerca sulle più efficienti tecniche irrigue ed è ora
di abbandonare gli stereotipi, che ci indicano secondi a Paesi, come Israele, le cui
innovative tecnologie sono però funzionali a condizioni ambientali radicalmente diverse":
a rivendicare questo orgoglio nazionale è Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI), intervenuto alla Giornata dell'Irrigazione , organizzata da ANBI
Veneto , che ha annunciato il progetto per fare del Consorzio di 2° grado L.E.B. (Lessinio
Euganeo Berico), un polo di eccellenza nella ricerca tecnico -scientifica in materia idrica.
L'apertura delle paratoie dell'omonimo canale (48 chilometri a servizio di 82.000 ettari
nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia) ha dato simbolicamente il via alla
stagione irrigua nella regione.
"L'obbiettivo di un Paese, non desertico come il nostro e dove continuano annualmente a
cadere circa 1000 millimetri di pioggia - prosegue il Presidente di ANBI - non deve essere il
mero risparmio dell'acqua, ma l'efficienza del suo utilizzo a servizio soprattutto dell'uomo,
dell'agricoltura e dell'ambiente. Ciò significa aumentare la resilienza dei territori alla crisi
climatica, in particolare nel Nord Italia, efficientando e potenziando una rete idraulica
ormai inadeguata di fronte all'estremizzazione degli eventi atmosferici. Per questo, ANBI
ha presentato un Piano fatto di 858 interventi definitivi ed esecutivi per un investimento di
circa 4 miliardi e 339 milioni, capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro; l'avanzato iter
procedurale garantisce il rispetto dei cronoprogrammi comunitari e pertanto ne chiediamo
l'inserimento nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ancora una volta i Consorzi di
bonifica ed Irrigazione dimostreranno di essere enti capaci di spendere le risorse
assegnate, contribuendo fattivamente al rilancio dell'Italia. Al contempo - conclude
Vincenzi - serve una nuova politica europea sulle risorse idriche, giacché sono cambiate le
condizioni climatiche dalla Direttiva Acque del 2000 ed oggi l'aridità dei terreni tocca
anche i Paesi nordici; serve perciò una visione, che contemperi le funzioni produttiva ed
ambientale dell'irrigazione. L'Italia è un Paese idricamente virtuoso ed ha le carte in
regola per vincere la sfida della sostenibilità."
Alla Giornata dell'Irrigazione hanno partecipato, fra gli altri, l'Assessore all'Agricoltura di
Regione Veneto, Federico Caner ed il Presidente di ANBI Veneto, Francesco Cazzaro .
Articoli correlati

[ ANBI FA CHIAREZZA: I MODELLI IRRIGUI DESERTICI NON SONO APPLICABILI ALL'ITALIA]
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